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Edmundo si pente
Il brasiliano
torna a Firenze
«Edmundo ricomincerà tutto da
capoa Firenze», hadetto
PedrinhoVicencote, procuratore
dell’attaccante brasiliano. «Non
ci sarannopunizioni contro di
lui. Hogià messo tutto in chiaro
col presidente della Fiorentina.
Edmundo non torna aFirenze di
malumore altrimenti resterebbe
qui a Rio. Tornerà a giocare
mettendosi completamentea
disposizione dell’allenatore
Malesani», ha poi spiegato.

Sicurezza, in arrivo
porta di calcio
a regola d’arte
In passatoè successo piùvolte
che la portadel giocodel calcio
finisse in testaa un giocatore.
Ora, per scongiurare il ripetersi di
questi episodi, le federazioni di
calcio e gli impianti sportivi
hannoa disposizione unanorma
Uni acui rifarsi per realizzare la
porta a regola d’arteed evitare
pesanti responsabilità in caso di
incidenti. Tra le caratteristiche
”a norma” l’utilizzo dimateriale
”leggero” per la struttura.

Tomba, il 26 marzo
all’Abetone con
i bimbi di Sarajevo
Tombasi gode lacinquantesima
vittoria, ma pensaanche agli
impegni futuri. La Norvegia (3-5
aprile) per la Jagge Cup; il
Giappone (12-15 aprile) per la Ski
Legend, gara dei «grandi»dello
sci.Prima però Albertone salterà
i campionati italiani visto che
nello stesso periodo (26marzo
all’Abetone)durante la
manifestazione «Pinocchiosugli
sci» porterà sulla neve alcuni
bambinibosniaci.
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Calcio, Stankovic
ai Glasgow Rangers
per 27 miliardi
I GlasgowRangers si sono
accordati con il centrocampista
della StellaRossa Belgrado
Denjan Stankovic.Lo riferiscono
igiornalidi Glasgow
aggiungendo che si tratta di un
affare dinovemilioni di sterline
(27miliardidi lire),nuovo
record per il mercato scozzese
(anchese i Rangers non
confermano). Algiocatore
jugoslavosi era interessatanelle
ultime settimane laRoma.

Ferrari, settimana
di test al Mugello
per Irvine e Schumi
Sono cominciate ierimattina le
prove della Ferrari
all’autodromodel Mugello. Si
tratta della terza sessione di test
quest’anno che laFerrari compie
sullapista toscana. La scuderia di
Maranello lavorerà per l’intera
settimanasul circuito di
Scarperia e al volantedelle
monoposto di F1 si alterneranno
Michael Schumacher eEddie
Irvine. Ieri prove d’assettodella
F300e 73 giri per Irvine.

Trovati/Ap

Aggrediti nella città del Palio due giocatori e l’allenatore Paolo Stringara prima del match di C1 vinto 1-0 dai locali

Siena, livornesi picchiati
Il questore: «È colpa loro»

QUERELA

La furia della Juventus
contro il Messaggero
«Arbitri teneri con noi?
Ci diffamate... »

SIENA. «Sono stati i giocatori del Li-
vorno a provocare i tifosi dal pul-
lman». Parola di Pier Francesco Ga-
lante, questore senese. «Un’aggres-
sione inqualificabile. In tanti anni
non ho mai visto la polizia che va via
quando arriva la squadra ospite» è la
dura risposta del presidente del Li-
vorno,ClaudioAchilli.

Ilgiornodopolarissatragiocatorie
tifosi che hafattodaprologoalderby
Siena-Livorno si incrociano le di-
chiarazionielepolemiche.EdaSiena
inoltre arriva anche la querela di un
tifososenesechehadenunciatodies-
sere stato colpito dalla fibbia di una
cinghiadaungiocatorescesodalpul-
lman livornese. Da Livorno invece
arriva l’annuncio di un denuncia pe-
nale. Un ping pong di accuse e con-
troaccuse iniziato fin dalla serata di
domenica quando il questore di Sie-
na ha parlato chiaramente di provo-
cazione da parte dei giocatori livor-

nesi. E ieri mattina Galante ha con-
fermatodinuovolacircostanza,spie-
gandocomesi sonosvolti i fatti.«Idi-
rigenti livornesi non ci hanno avver-
tito quando il pullman è partito dal
Jolly Hotel, altrimenti li avremmo
fatti aspettare prima di farli entrare
allo stadio. In quel momento erava-
mo impegnati con gruppi di tifosi
delle due squadre che si stavano
scontrando fuoridall’impiantospor-
tivo».

Il bus è entrato all’interno dell’im-
pianto dirigendosi verso gli spoglia-
toiL’autodeicarabinieriche losegui-
va era rimasta indietro per un disgui-
do alla porta. Quando il mezzo si è
fermato si sono verificati gli inciden-
ti. Lo scontro è stato violento, tanto
che due persone, il giocatore livorne-
se Luca Marcato e un tifoso del Siena
di cui sono state rese note solo le ini-
ziali, S. B. sono andati al pronto soc-
corso. Il giocatore non è stato utiliz-

zato. È stato colpito ad un ginocchio
anche il suo compagno di squadra
Bonaldi che ha giocato solo pochi
minuti. La denunciadel tifosoha fat-
to scattare le indagini da parte della
questura di Siena che ha richiesto a
Livorno le foto di coloro che si trova-
vano all’interno dell’autobus. Intan-
to ci si chiede cosaabbia innescato lo
scontro chehaprovocatoqualcheal-
tro ferito tra gli ultras che si è ben
guardato da andare al pronto soccor-
so.

La rivalità calcistica tra Siena e Li-
vorno è molto lontana nel tempo,
ma di recente non c’erano stati moti-
vi o situazioni che potessero far pre-
vederequalcosadigrave. Itifosibian-
coneri sostengono di essere stati pro-
vocati dai giocatori di Livorno affac-
ciati alle finestre dell’albergoe anche
la«sgambatura»dialcunigiocatorili-
vornesi nei giardini pubblici anti-
stanti l’albergo e lo passeggiata per il

corso principale della città in tenuta
sportiva sabato sera sono stati giudi-
cati da alcuni tifosi delle provocazio-
ni. Ieri mattina comunque la preoc-
cupazione già serpeggiava tra i sup-
porter bianconeri. Qualcuno comin-
cia a capire che l’episodio potrebbe
danneggiare gravemente la società
bianconera che sta lottando per non
retrocedere.

Del resto ieri Roberto Tancredi, di-
rettore sportivo del Livorno, che ha
presentato reclamo, ha dichiarato di
aspettarsi la non omologazione del
risultato sul campo. «Cisonodeipre-
cedenti che hanno portato all’asse-
gnazione della vittoria alla squadra
danneggiata» ha sottolineato. Ed ha
aggiunto. «Non mi so spiegare un
episodio del genere. In tanti anni di
calcio non mi era mai accaduto. Spe-
rochetuttociòdipendadaundisgui-
do, non voglio certo pensare ad un
agguato». A caldo le reazioni dei diri-

genti senesi erano state dure nei con-
fronti del servizio d’ordine. «Ci han-
no controllato tutta la settimana -
aveva detto il presidente del Siena
ClaudioCorradini riferendosiaicon-
tatti avuti con la questura - e quando
ci dovevano essere invece non c’era-
no.Setuttiavesserofattoil lorodove-
renonsarebbesuccessoniente». Ieri i
toni si sono fatti più cauti. «Ciò che è
successo-hadichiaratoNicolaNatili,
addetto stampa della società -è ciò
che ha raccontato la questura. Non
aggiungiamoaltro».

Intantoildeputatodell’UlivoMar-
co Susini ha scritto una lettera al mi-
nistro dell’Interno Napolitano e al
presidente della federcalcio Nizzola
chiedendo un’ispezione per «accer-
tare l’esatta dinamica dei fatti e assu-
mereinecessariprovvedimenti».

A. Mattioli G. Masiero

ROMA. La Signora non replica,
non fa polemiche ma manda i suoi
plichi legali a chi l’ha offesa, a chi -
nel caso il quotidiano romano «Il
Messaggero» e un suo redattore
sportivo - mette in dubbio lo stile
cristallinodellaJuventuseadombra
sospetti e connivenze sulla facilità
con la quale, al di là del valore della
squadra, il team di Lippi è in testa al
campionato di calcio. La querela,
datata di qualche giorno,chiede in-
dennizzi miliardari (6?) e argomen-
ta sulle più o meno esplicite accuse
che da diverse parti - ma in partico-
lare dal quotidiano della Capitale -
si fanno sugli arbitri, sulla loro sup-
posta sudditanza nei confronti del-
l’«undici dell’Avvocato». Una que-
relleantica, per altro rinverditapro-
prio in questi giorni e con linguag-
gio molto trasversale, dal direttore
della stessa squadra torinese Moggi
che ha ribadito l’assoluta infonda-

tezzadellesubdoleaccuse.Unadife-
sa d’ufficio con molti passaggi am-
bigui e messaggi cifrati cui ha fatto
subito seguito la querela per diffa-
mazione a una testata che sarà pure
tifosa avversaria (la Roma «scippa-
ta» dello scudetto ‘92 ai tempi di
«Ramon» Turone, e oggi laLazio). Il
ricorsoallagiustizia,quelladegliav-
vocati e dei tribunali, è, per una so-
cietà sportiva, caso anomalo, l’e-
stremaviaperreplicareaattacchiri-
tenuti ingiustificati e reiterati. Spes-
so però questi mezzi hanno il sapo-
re, più che della ricerca di un equili-
briodigiudizio-ammessocheil tifo
calcistico possa arrivarci - dell’inti-
midazione, meglio se spalleggiata
dalla paura di dover sborsare molti
quattrini e dal fastidio delle spiega-
zioni davanti ai magistrati. Al Mes-
saggero nessuno stupore. Hanno
passato le carte ai legali e la questio-
neprendelaviadicarteepareri.


